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Deciso a Venezia 

Archiviata la 
denuncia contro 
il film di Petri 

Il giudice istruttore ha ac
codo la tesi della pubblica 
accusa secondo cui «La 
proprietà non è p!ù un 

furto » non è osceno 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 25. 

Il giudice istruttore di Ve
nezia. dottor Izzo. ha dispo
sto quest'oggi l'archiviazione 
del procedimento per osceni
tà, promosso dalla Procura 
della Repubblica di Genova. 
contro il film di Elio Petri La 
proprietà non è più un furto, 
accogliendo in tal modo la ri
chiesta formulata dal Pubbli
co Ministero, dottor Fortuna, 
lunedì scorso. 

Come si ricorderà, il dottor 
Fortuna, al quale erano stati 
affidati gli atti relativi al se
questro della pellicola, avve
nuto. su segnalazione dei ca
rabinieri. a Genova giovedì 
della scorsa settimana, non 
aveva riscontrato nel film, 
dopo averne preso attenta vi
sione. gli elementi di reato 
addebitatigli, e si era quindi 
dichiarato favorevole al pro
scioglimento dell'accusa che 
riguardava in particolare 4 
scene. Oltre che contro il re
gista del film, da parte della 
Procura della Repubblica di 
Genova, alla quale si è uni
ta nei giorni scorsi quella di 
Benevento, era stata richie
sta l'incriminazione per osce
nità anche nei confronti degli 
attori Ugo Tognazzi, Flavio 
Bucci e Daria Nicolodi. 

Gli autori 
chiedono 

un incontro 

con Zagari 
Le associazioni degli auto

ri cinematografici ANAC ed 
AACI hanno chiesto al mini
stro di Grazia e Giustizia Za
gari un incontro, con la par
tecipazione dei sindacati e di 
tutte le forze democratiche, 
« affinché — riferisce un co
municato — il ministro, con
sapevole della gravità della si
tuazione » relativa ai continui 
sequestri di film « compia a 
tutti l livelli gli interventi 
necessari a restituire dignità 
e certezza ad un diritto trop
pe volte disatteso». La richie
sta è motivata — sottolinea 
il comunicato — dal sequestro 
da parte della Procura di Be
nevento del film di Elio Petri 
La proprietà non è più un 
furto, sequestro che. secondo 
le associazioni degli autori 
« oltre ad aggravare la situa
zione tecnico-giuridica già in
tollerabile rivela che 11 vero 
nodo è quello di un disegno 
politico palesemente diretto 
a reprimere la libertà di co
municazione ». 

Il comunicato infine sotto
linea la necessità di un ur
gente intervento del Parla
mento con l'esame dei proget
ti di legge presentati dal PSI 
e dal PCI. tendenti ad elimi
nare « le contraddizioni giurì
diche che — strumentalizzate 
da certi organi — impedisco
no la libera circolazione del
le idee e delle opere». 

le prime 
Musica 

Serkin alla 
Filarmonica 

Probabilmente l'altra sera è 
stato battuto ogni precedente 
primato di affluenza all'Olim
pico, in occasione del concer
to di Rudolf Serkin per la Fi
larmonica: una vera folla — 
numerosissimi i giovani — si 
accalcava in tutte le parti del
la sala. 

Rispetto all'ultima volta che 
lo avevamo ascoltato, il pia
nista ci è parso avere un po' 
temperato il suo noto estro 
genialoide, peccando, semmai, 
in senso inverso, come è ac
caduto con la Sonata in fa 
diesis, magg. op. 78 di Beetho
ven, che ci è stata presentata 
in una veste forse anche trop
po castigata. Esemplare, in
vece. la commossa interpre
tazione dell'incantevole Sona
ta in si bem. magg.. op. po
stuma di Schubert, che ha 
concluso la serata. 

Il programma comprendeva 
anche Variazioni e fuga su un 
tema di Bach op. SI di Max 
Reger (di cui quest'anno è 
caduto il centenario della na
scita): una composizione la 
cui densa scrittura si colloca 
in un'ampia e solida struttura 
organizzata e nella quale seb
bene sia evidente il segno di 
una dotta e talvolta faticosa 
elaborazione, non viene mai 
meno una sincera emozione 
dell'autore. Essa, comunque, 
sottopone l'interprete ad un 
impegno spesso massacrante. 

Serkin è uscito dalla prova 
da autentico vincitore, solle
vando durante tutto il concer
to tempeste di applausi; il 
bis, a lungo e a gran vece 
invocato, non è stato però 
concesso dall'illustre p. artista. 

vice 

Cinema 

Rugantino 
Questo Rugantino di Pa

squale Festa Campanile deri
va molto approssimativamen
te dalla gradevole commedia 
musicale firmata a suo tempo 
(anno 1962) da Garinei e Gio-
vannini, dallo stesso Festa 
Campanile, da Massimo Fran
ciosa (che, con lui. ha ora cu
rato la sceneggiatura della 
versione per Io schermo co
lorato e panoramico). 

Rugantino, incarnazione d'un 
certo tipo di romano spaval
do e sbruffone, greve negli 
scherzi, ma capace anche di 
slanci appassionati e di im
pennate drammatiche, vive 
nell'urbe ottocentesca di Pio 
Nono. Per via d'una pesante 
beffa, si attira l'odio di certi 
aristocratici. Il suo guaio mag
giore consiste però nell'inna-
morarsi della bella Rosetta, 
dopo averla corteggiata solo 
al fine di vincere una scom
messa con gli amici. Il mari
to di Rosetta, il rude Gnecco, 
sp!a del governo clericale, ca
de sotto un vindice pugnale 
giacobino. Ma le circostanze 
accusano Rugantino, e una 
corrotta gentildonna, che po
trebbe testimon'are a suo fa
vore, se ne guarda bene. Il 
nostro giovanotto dovrà dun
que andare alla ghigliottina, 
ma confortato dall'amore di 
Rosetta (rinascente sul passo 

itremo. dopo i dissapori cau-
dalle stolide vanterie ru-

gantinesche), dall'ammirazio
ne dei compagni, dal compian
to di Mastro Titta, boia dal 
cuore tenero. 

Gà il fatto che la parte di 
Rugantino sia stata affidata 
ad Adriano Celentano (in tea
tro era Nino Manfredi) dà la 
misura della finezza e accor
tezza con cui è stato curato 
l'adattamento cinematografi
co. Il protagonista perde ogni 
nobiltà, si degrada a torva 
macchietta; e lo strazio che 
egli fa del dialetto romane
sco è tale, da rendere la lama 
del carnefice una pena dolce 
e comunque tardiva. Tolta 
allo spettacolo la componen
te coreografica, confinate le 
musiche di Trovatoli in una 
smorta colonna sonora, la vi
cenda si trascina stancamen
te. smarrendo ogni serio con
tatto con la realtà storica, e 
non riuscendo nemmeno a ri
scattarsi sul piano della com
posizione figurativa, alla qua
le non mancavano davvero i 
modelli. Anzi, la sciatteria do
mina quasi sovrana, anche 
sotto questo profilo: almeno 
un paio di volte, nello sfon
do, si intravedono moderne 
antenne di televisori. 

Claudia Morì è Rosetta (in 
teatro era Lea Massari); dei 
numerosi altri ricordiamo 
Paolo Stoppa (Mastro Titta). 
Guglielmo Spolettai (Gnecco), 
Renzo Palmer. Toni Ucci, Ser
gio Tofano. Grazia Maria Spi
na, Riccardo Garrone: in ge
nerale, recitano al di sotto 
delle loro possibilità. 

Ingrid 
sulla strada 

Ingrid, ragazza finlandese, 
traumatizzata da una grave 
esperienza (ma questo lo sa
premo solo verso la fine della 
storia), decide di fare la pro
stituta, e se ne scende quag
giù in Italia, anzi a Roma.. 
Conosce una simpatica spilun
gone Claudia, esperta del me
stiere, e stringe amicizia con 
lei. Ma Ingrid deve portarsi la 
sfortuna dietro: sia lei sia 
Claudia concluderanno infatti 
in malo modo il loro itinera
rio. Questo passa attraverso 
Io studio d'un pittore, imbrat
tatele astratteggiante, megalo
mane ed egoista; l'avito pa
lazzo di un nobilastro che, 
con l suol degni compari, len
ta di mettere insieme squalli
di riti occultistico-erotici; le 
caverne dove si dà convegno 
una banda di lestofanti, neo
nazisti e dinamitardi, guidati 
da tal Renato, pappone e mez
zo omosessuale. Troppa gra
zia, o meglio troppa disgrazia 

Scritto e diretto da Brunel
lo Rodi, Ingrid sulla strada 
vorrebbee forse implicare, ne 
gli anfratti della sua torva vi
cenda, una serie di critiche 
alla società, e magari una sot
tile polemica femminista. Ma 
quel che si vede è altro: un 
seguito brutale di effetti ed 
effettaoci, che non riescono a 
costruire né un plausibile ri
tratto psicologico né un qua
dro d'ambiente minimamente 
indicativo. Coinvolti nell'im
presa sono la graziosa Janet 
AgTen, dall'aria qui perenne
mente trasognata, la volonte
rosa Francesca Romana Coluz-
zi, un Franco Cittì alquanto 
di numera e, fra gli altri, 
Enrico Maria Salerno, dai so
praccigli sempre più mefisto
felici. 

ag. sa. 

Gli spettacoli del Bolscioi alla Scala 

Favola e magia nel 
ii Russlan e Ludmila 

L'opera di Glinka presentata in una smagliante edizione 
Splendida l'esecuzione musicale mentre la regìa raggiunge 
risultati interessanti anche se non totalmente convincenti 

ii 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Con il Bolscioi e con Russlan 
e Ludmila è giunto alla Scala 
il mondo delle fiabe e delle 
magie romantiche tra seduzio
ni orientali e avventure ario-
stesche. 

E' stata una scoperta festo
sa. Chi sapeva, per averlo let
to nei libri, che il Russlan di 
Glinka è 11 prototipo dell'ope-
ra russa, ha scoperto la diffe
renza tra una posizione stori
ca e la realtà dell'opera d'ar
te. Il Russlan non è un docu
mento erudito, ma un esem
plare straordinariamente vivo 
e affascinante di teatro musi
cale. pieno di invenzioni fan
tasiose che l'esecuzione del 
Bolscioi ha realizzato senza 
economia. 

Detto questo, facciamo pure 
un passo indietro, sino al 27 
novembre 1842, in cui Russlan 
e Ludìnila, seguendo a sei an
ni di distanza La vita per lo 
zar del medesimo Glinka, apre 
definitivamente la strada al
l'opera nazionale russa sulla 
scia del sentimento patriotti
co nato dalle vittorie su Na
poleone e del movimento ro
mantico europeo. Per un seco
lo, da quando l'imperatrice 
Anna aveva importato attorno 
al 1730, la prima compagnia 
di canto italiana, il teatro era 
stato dominato dalla scuola na
poletana. Con Glinka, nono
stante il malumore della buo
na società aristocratica, con
servatrice in arte e in politica, 
il monopolio straniero è rotto 
e l'opera canta « in russo » 
nella forma e nella sostanza. 

Russlan e Ludmila — nono
stante alcuni echi di vocalità 
italiana e francese e nonostan
te l'influenza delle opere fan
tastiche di Weber, come ì'Obe-
ron e l'Euryanthe — è un pro
dotto tipicamente nazionale. 
La trama, tratta dal poemetto 
omonimo di Pusckin, è agli an
tipodi dello schema tragico-
amoroso del melodramma ot
tocentesco con i poli fissi di 
amore, morte, tradimento: si 
sviluppa, al contrario, con 
anarchica libertà nella forma 
aperta della ballata, in cui 
ogni strofa racconta un'avven
tura nel corso di un viag
gio fantastico dalla mitica 
Kiev ai padiglioni incantati 
delle Mille e una notte. 

All'ascoltatore, in mancanza 
di una traduzione italiana del 
libretto, consiglieremmo la let
tura del breve poemetto di 
Pusckin che Glinka e i suoi li
brettisti (una mezza dozzina) 
seguono abbastanza fedelmen
te. All'inizio, durante la festa 
nuziale, la bella Ludmila vie
ne rapita magicamente al va
loroso Russlan, che tosto par
te alla sua ricerca, seguito da 
altri due paladini, Farlaf e Ra-
tornir. Da qui la ballata pro
segue nel modo più sbrigliato: 
il buon mago Flnno e la testa 
mozza di un gigante aiutano 
Russlan, mentre la malvagia 
Naina irretisce con sensuali 
malie i cavalieri in un persia
no giardino d'Alclna. Dopo al
tre avventure, mentre Rato-
mir trova l'amore nella fedele 
Gorislava che l'ha seguito per 
monti e valli, Russlan arriva 
nel regno del nano Cernomor, 
il rapitore di Ludmila; gli ta
glia la barba in cui risiede la 
forza soprannaturale e infine, 
non senza altri rapimenti, ri
trovamenti e magìe, le felici 
nozze possono allegramente 
completarsi. 

Tutto questo è avvolto da 
una smagliante veste musica
le. Glinka. come un antico 
pittore, si diverte a colorire 
di porpora e d'oro personaggi 
ed episodi. La policroma so
norità della festa nuziale, la 
ballata del FInno, i cori per
siani delle fanciulle-fiori (pre
annuncio del Parsifal?) e quel
li cupi della testa mozza, la 
marcia barbara di Cernomor e 
le danze orientali, tra cui la 
sfrenata Lezginka, danno al
l'azione una vivacità che le 
lunghe, per quanto stupende 
arie, tendono a frenare. Se 
c'è un difetto è nell'abbondan
za; Glinka, fortunato scopri
tore di una miniera di pietre 
preziose, non rinuncia alla 
gioia di mostrarcele tutte. E 
tante sono, e cosi belle, che i 
successori ci vivranno per un 
secolo, da Borodin a Rimski 
Korsakov, a Stravi nski. 

Partendo da questa festosità, 
la realizzazione del Bolscioi 
cerca di ritrovarne lo spirito. 
A differenza àelVOnieghin, del
la Kovancina e àeìì'Igor che 
seguiranno nelle prossime se
re. questa edizione del Russ
lan è nuova. Lo scenografo I o 
sif Simbatascvili e il regista 
Boris Pokrovski si sforzano di 
rompere una tradizione cri
stallizzata raggiungendo risul
tati interessanti, anche se non 
totalmente convincenti. I boz
zetti ondeggiano tra grandi 
totem primitivi e macchie im
pressionistiche in cui il colore 
emerge splendente, come nel
l'atto di Cernomor. il più ric
co di invenzione pittorica. La 
regia percorre anch'essa, e in 
modo più disordinato, strade 
diverse: nel primo atto è in
vadente per eccesso di fasto

sità. poi si chiude in una so
brietà addirittura concertisti
ca, si concede alcune gustose 
trovate magiche nel giardino 
del mago, e. Infine, conclude 
con un rutilante «tutti in 
scena ». / 

C'è un po' troppo e di tutto 
un po' e, talvolta, con qualche 
danno per la musica, che non 
trova 11 suo esatto corrispon
dente in scena. Ad esempio: 
l'idea delle streghe che tes
sono la ragnatela magica è 
gustosa, ma non si accompa
gna col coro persiano; cosi 
pure l'apparizione degli stru
menti concertanti nelle arie 
di Ratomlr e di Ludmila è as
sai efficace dal punto di vi
sta musicale, come la banda 
in scena all'Inizio e alla fine: 
ma perché, allora, nascondere 
il coro nel giardino di Naina e 
le trombe nella marcia di Cer
nomor, smorzando uno dei più 
prodigiosi effetti di Glinka? 
Molte Idee, insomma, ma a 
danno dell'unità stilistica e 
della poesia. 

Robusta invece, e pressoché 
senza mende, la parte musi
cale, che ha il suo punto di 
forza in una compagnia in cui 
tutti appaiono impeccabili per 
tecnica e alcuni sorprendenti 
per bellezza di voce. 

Magnifico e applauditissimo 
Russlan. Evghenl Nesterenko 
ha dominato con l'intensità 
delle note gravi, la robustezza 
delle acute e la nobile forza 
del fraseggio. Dal momento In 
cui egli ha intonato la sua 
grande aria, diremmo che la 
partita dell'opera è stata vinta. 

Poi d sono stati soltanto 

applausi e ben meritati: per 
Tamara Slnlavskaja (Rato
mlr ). un contralto dalla voce 
calda e ricca di echi; per Ni-
na Formina (Gorislava) dram
maticamente squillante e ta
lora persino estroversa; per 
AlekseJ Maslennlkov straordi
nariamente nitido ed esatto 
nella parte del Firmo, e. natu
ralmente, per Bella Rudenko 
(Ludmila) grazie alla tecnica 
virtuoslstica con cui ha supe
rato le difficoltà della parte. 
anche se la voce ha il timbro 
quasi bianco proprio di molti 
soprani leggeri russi. Molto 
ammirati, nelle altre parti. Va
leri Jaroskavzev (Svetozar), 
Jurl Mazurok (Farlaf). Gali-
na Borisova (spiritosissima 
Nanla). 

Di ottimo livello, non occor
re dirlo, il coro capace di agi
re e cantare senza il minimo 
fallo e l'orchestra robusta e 
brillante sotto la guida del 
giovane Jurl Simonov; pun
tuale ed efficace anch'egll. an
che se qua e là meno Incisivo 
di quanto sarebbe necessario 
o. forse, un po' frastornato da 
qualche disposizione della re
gia. 

Infine, non dimentichiamo il 
corpo di ballo che, con i so
listi Tatiana Gollkova e Scia
mi! Iaguidln ha dato, nelle 
danze classiche e In quelle 
orientali, un saggio di bella 
scuola. In una cornice coreo
grafica più accademica che 
fantasiosa. Il tutto tra l'am
mirato stupore del pubblico, 
che ha applaudito a non finire. 

Rubens Tedeschi 

Inconcepibile ritardo 

Alla Biennale 
è ancora tutto 

•t * i . 

in alto mare 
L'ente resta senza un Consiglio direttivo 
sebbene domani scada il termine utile fis
sato nel nuovo statuto per le nomine 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 25. 

Il 27 ottobre, cioè dopodo
mani, scade il termine utile 
per la nomina dei membri 
del Consiglio direttivo della 
Biennale in base al rinnova
to statuto conquistato dopo 
aspra e lunga lotta; ma la 
vita nuova dell'Ente, che da 
questa nomina dovrebbe pren
dere le mosse, appare già of
fuscata da ombre piuttosto 
pesanti. 

A quanto è dato di sapere, 
infatti, il termine del 27 otto
bre passerà senza che il nuo
vo Consiglio direttivo sia elet
to. Secondo il nuovo statuto, 
si tratta di nominare diciot
to personaggi, a scelti tra per
sonalità della cultura e del
l'arte»: tre dal Consiglio co
munale e altrettanti aa quel
lo provinciale di Venezia; 
cinque dal Consiglio regiona
le veneto; tre dal Consiglio 
dei ministri; tre dalle Confe
derazioni sindacali; uno dal 
personale dell'Ente. Il sinda
co di Venezia, inoltre, assu
me la vicepresidenza, men
tre il presidente viene eletto 
dal Consiglio. 

Risulta però a Venezia che 
solo il Consiglio regionale ha 
posto all'ordine dei giorno 
della sua riunione di oggi e 
di domani, al penultimo pun
to, la designazione dei suoi 
rappresentanti alla Biennale. 
Non si ha notizia che gli al
tri organi cui spetta fare le 
designazioni abbiano all'ordi
ne del giorno la questione. 
sicché si può facilmente de
durre che il termine stabili
to dal nuovo statuto non sa
rà rispettato. E con ciò si sa
rà commessa una grave ille
galità. 

Ma non si tratta soltanto 
di una questione di forma, 
sia pure importante: la que
stione principale è di mette
re al più presto in piedi gli 
organi dirigenti della Bienna
le per riprendere rapidamen
te e bene, nello spirito rin
novatore del nuovo statuto, il 
cammino interrotto per un 
anno. 

Il lavoro che spetta al Con
siglio direttivo è impegnati
vo e di gTan mole: prepara

re il piano quadriennale di 
massima nonché i program
mi e i regolamenti delle ma
nifestazioni; nominare il se
gretario generale, i direttori 
della commissione di esperti 
e le commissioni stesse per 
i grandi settori di attività 
definiti dal piano quadrienna
le; organizzare mostre all'este
ro; provvedere a tutta una 
serie di operazioni ammini
strative e finanziarie e ai 
rapporti con le nazioni che 
partecipano alle manifesta
zioni dell'Ente; e altro an
cora. 

Come si vede da questo 
elenco non completo, un la
voro urgente e importante, 
cui il Consiglio non può met
tere mano se non esiste. Dal 
giorno dell'entrata in vigore 
dello statuto ad oggi sono 
trascorsi tre mesi, sufficien
ti per fare le cose per be
ne. anche se, come è facile 
rendersi conto, la materia è 
delicata e si tratta di opera
re difficili dosaggi nella scel
ta dei candidati. 

Se si aspetterà ancora, si 
dovrà tra l'altro riaprire 11 
discorso dei tempi tecnici 
per la realizzazione delle ma
nifestazioni per Tanno prossi
mo. specie per la mostra d'ar
te. che, com'è noto, richiede 
una lunga preparazione, se 
dev'essere una cosa seria. E 
dopo la « vacanza » di que
st'anno. la Biennale ha biso
gno di un serio rilancio. 

Ma in tutta questa faccen
da c'è un altro aspetto pa
radossale. assurdo, per non di
re preoccupante. Mentre non 
si vede ancora la possibilità 
di una designazione a breve 
scadenza del Consiglio diret
tivo. cui spetta eleggere 
il presidente e il segretario. 
circolano da tempo i nomi 
di alcuni personaggi che an
drebbero ad assumere queste 
importanti cariche. Qualche 
giornale ha già pubblicato ad
dirittura una serie di nomi. 
assicurando che essi sono ga
ranzia del rilancio della Bien 
naie e che quindi si può sen
z'altro guardare con fiducia 
al futuro! 

Perdi Zidar 

Prese di 
posizione dei 

lavoratori 
del Comunale 

dì Firenze 
i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 25 

I lavoratori del Teatro Co
munale di Firenze aderenti 
alla FILS-CGIL hanno esami
nato stamane la situazione 
determinatasi con la nomina 
del nuovo direttore artistico. 
il professor Carlo Marinelli. 
da parte del Consiglio di am
ministrazione dell'Ente di cor
so Italia. I lavoratori non so
no voluti entrare nel merito 
delle scelte che 11 Consiglio di 
amministrazione autonoma
mente ha fatto, ma hanno vo
luto precisare che 11 voto 
espresso dai propri rappresen
tanti nelle diverse sedi è stato 
dettato sempre da valutazioni 
di contenuti, di programma
zione e di linea culturale ri-
servendosi il giudizio sulle 
scelte dell'Ente al momento 
della loro attuazione. 

I lavoratori del « Comunale» 
aderenti alla FILS-CGIL han
no altresì riconfermato 11 giu
dizio critico più volte espres
so nei confronti dell'attuale 
gestione esecutiva del Teatro 
Comunale, per la mancanza 
di una seria programmazione 
volta a favorire una maggiore 
diffusione del servizio musi
cale nell'ambito regionale, an
che attraverso la creazione e 
il coordinamento di centri di 
produzione, che - dovrebbero 
consentire un'ampia parteci
pazione democratica di tutte 
le forze sociali, culturali e del 
lavoro. 

In un comunicato emesso al 
termine dell'assemblea si rile
va che «11 ritardo con cui il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente ha provveduto alla 
nomina del direttore artistico. 
richiesta più volte e da mesi 
dalle organizzazioni sindacali. 
rappresenta una componente 
della tensione verificatasi al
l'Interno del teatro ». I lavora
tori del «Comunale» ritengo
no che tale situazione sia an
che determinata In massima 
parte dalla mancanza di un 
serio impegno da parte del 
governo per una riforma de
mocratica di tutto il settore 
musicale e hanno giudicato 
ampiamente inadeguata l'at
tuale legislazione, come più 
volte hanno denunciato le or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria a tutti i loro livelli. 

I lavoratori del Teatro Co
munale aderenti alla FILS-
CGIL hanno infine affermato 
che non intendono lasciarsi 
coinvolgere In posizioni che as
sumano carattere qualunqui
stico nei confronti delle forze 
politiche, né strumentalizzare 
in manovre che di fatto ten
dono ad un affossamento del 
Teatro Comunale, con grossi 
rischi per l'attività e l'occu
pazione, ed hanno infine invi
tato tutti 1 dipendenti del tea
tro ad una riflessione e ad un 
impegno comune per il supe
ramento di questa grave si
tuazione. 

Su altra posizione si sono 
schierate la FULS-CISL e la 
UIL-Spettacolo, che hanno di
chiarato lo stato di agitazione 
riservandosi di proclamare 
scioperi in occasione delle pros
sime manifestazioni musicali. 

Si gira 
un film sui 

burattini 
di 
REGGIO EMILIA, 25 

Il regista Raffaele Maiel-
lo è in questi giorni a Reg
gio Emilia per girare, con 
una troupe cinematografica. 
un lungometraggio di due ore 
per la RAI-TV sull'esperienza 
effettuata dal Teatro speri 
mentale dei burattini di Otel
lo Sarzi nelle scuole della 
provìncia di Reggio Emilia. 
esperienza che si rioeterà an
che nel corrente anno scola
stico. 

Dopo aver documentato la 
vita del gruppo nella Casa-
Laboratorio di San Faustino. 
ed il lavoro preparatorio de
gli spettacoli, la troupe sì 
sposterà in una località mon
tana. Succiso di Ramiselo. 
paese dell'Appennino tosco-
emiliano. peT riprendere dal 
vero il contatto del TSB con 
la popolazione, ed il parti
colare esoerimento di coin
volgimento dei bambini del
la scuola elementare nell'al
lestimento di uno snettacolo 
ideato e realizzato dai bam
bini stessi. 

Le riorese termineranno do
po dodici eiomi di oermanen 
7i nel rwese con il momento 
finale di uno spettacolo. du
rante il otial» accanto ai bu
rattini del TSB. reciteranno 
i burattini r*»alfz7.<»tl e ani
mati dai bambini stessi 

Eduardo a 
Londra per 
«Sabato, 
domenica 
e lunedì » 

„_, LONDRA. 25 
Eduardo De Filippo ha e-

spresso la sua soddisfazione 
per l'edizione Inglese di Sa
bato, domenica e lunedì in
terpretata da Joan Plowright. 
Laurence Olivier e da un com
plesso di attori del National 
Theatre e di cui è regista e 
scenografo Franco Zeffirelll. 
Del dramma di Eduardo so
no In corso a Londra alcune 
anteprime, mentre la «pri-
mai- ufficiale è fissata per 
mercoledì prossimo. 

« Ieri sera ero a teatro — 
ha detto Eduardo — e mi 
sono commosso. Il pubblico 
era entusiasta. Lo spirito na
poletano della commedia è 
stato pienamente conservato 
nello spettacolo e nella revi
sione della traduzione, che è 
stata fatta da due uomini di 
teatro inglesi. Sono contento, 
contentissimo. Quanto agli at
tori, la loro è una Interpre
tazione superba. Molte delle 
mie commedie sono state tra
dotte, e vengono recitate in 
vari paesi: versioni più o me
no felici, ma questa inglese 
è molto buona. Io non so l'In
glese, ma l'ho seguita parola 
per parola, è molto efficace, 
spiritosa ». 

Sabato, domenica e lunedì 
viene rappresentato all'Old 
Vie nella versione inglese di 
Kelth Waterhouse e Wills 
Hall. 

Zeffirelll ha annunciato che 
l'anno prossimo, forse addi
rittura in gennaio o febbraio 
Sabato, domenica e lunedì 
verrà messo da lui in scena, 
in versione francese, a Parigi. 

Villa in festa 
a Canzonissima 

Claudio Villa, che domeni
ca scorsa aveva vinto con i 
voti delle giurie in sala e con 
il « Briscolone », la terza pun
tata di «Canzonissima», è fi
nora Il cantante più votato dal 
pubblico. 

Questa la classifica provvi
soria della terza puntata con 
i voti delle cartoline: 1) Clau
dio Villa 38 per cento (più 
108 mila voti ottenuti in sa
la); 2) Pepplno DI Capri 30 
per cento (più 55 mila voti); 
3) Carmen Villani 13 per cen
to (più 64 mila voti); 4) Ma
risa Sacchetto 8 per cento 
(più 33 mila voti); 5) ex ae
quo Romina Power e Jimmy 
Fontana 5 per cento (più 90 
mila voti); 7) Dori Ghezzi 1 
per cento (più 87 mila voti).. 

Un denso 
programma per 

i «Lunedì 
del Sistina » 

Con un recital del chitarri
sta gitano Ricardo Ballardo 
(meglio noto come Monitas 
De Piata) si inaugura il 29 
prossimo al Teatro Sistina la 
ripresa dei « Lunedi della mu
sica» organizzati da Franco 
Fontana. Gli spettacoli si svol
geranno quest'anno — come 
ha affermato Fontana durante 
un incontro con la stampa — 
«senza una rigida continuità, 
ma solo quando sarà possibi
le disporre di artisti di sicu
ro valore e prestìgio». 

Lo spettacolo inaugurale di 
lunedi prossimo avrà dunque 
per protagonista il virtuoso 
Manitas De Piata, uno del più 
grandi interpreti di flamenco. 
accanto al quale figureranno 
i folksinger nostrani -Sergio 
Centi, Roberto Murolo. Otello 
Profazio ed Anna Casalino. 
animatori della prima parte 

I «Lunedi del Sistina» ri
prenderanno poi il 5 novem
bre con un grande recital del
la cantante africana Miriam 
Makeba: il concerto verrà poi 
replicato il 12. mentre il 6 e 
1*8 verrà portato in tournée a 
Bologna e Milano. 

Questi, i progetti immediati 
di {Franco Fontana: per i 
« Lunedi » successivi, il gio
vane manager ha preferito 
non fare esplicite dichiarazio
ni. ma sembra certa la parte
cipazione di Gabriella Ferri. 
Amalia Rodrigues e di Ray 
Charles. 

— R a i %} 

controcanale 

Sullo schermo 
un romanzo 

della Bachmann 
Il regista austriaco Wolf

gang Glueck porterà sullo 
schermo, Simultan, uno dei 
romanzi più noti della scrit
trice austriaca Ingeborg Bach
mann. morta recentemente a 
Roma in seguito alle ustioni 
subite in un incendio avvenu
to nel suo appartamento. Il 
film descriverà il destino di 
quattro donne, diverse per 
temperamento e carattere, che 
affrontano il problema della 
loro indipendenza sociale. 

• CONSIGLI E DENUNCE — 
Abbiamo già scritto, annun
ciandone l'inizio, che la rubri
ca Io sottoscritto, attualmen
te trasmessa il giovedì nel 
tardo pomeriggio, era stata 
prospettata, a suo tempo, co-
me un'inchiesta a puntate sul
l'Amministrazione pubblica, le 
sue «disfunzioni» e i rappor
ti tra Stato e cittadini. In 
un secondo memento, quando 
fu varato il piano di « econo
mie», l'iniziativa, sembra, fu 
ridimensionata e l'attuale ru
brica, curata da Aldo Forbice 
(ex responsabile, insieme con 
Momoli, della tanto discussa 
rubrica Turno C), è appunto il 
risultato di quel ridimensiona
mento. Probabilmente, Io sot
toscritto è stata quindi elabo
rata e perfino realizzata in 
parte prima del periodo del-
l'« austerità », e poi è stata 
rimaneggiata e realizzata per 
il resto dopo il ridimensiona
mento. Sta di fatto che le pun
tate die abbiamo visto finora 
risentono di una impostazio
ne piuttosto ambigua: per cer
ti versi questa appare una ru
brica « di servizio », destinata 
soprattutto a fornire indica
zioni e consigli pratici allo 
« utente » in rapporto alle pro
cedure e alle pratiche da esple
tare per ottenere qualche be
nefizio o usufruire di qualche 
diritto, ottemperare a qualche 
obbligo. Per altri versi. Io sot
toscritto sembra, invece, avere 
anche ambizioni di denuncia 
delle storture e delle « disfun
zioni » che caratterizzano la 
macchina dell'amministrazio
ne statale. 

Alla prima tendenza, per 
esempio, appartenevano i ser
vizi sulle procedure necessa
rie per ottenere il passaporto 
o sulle situazione nella quale 
si può venire a trovare chi ha 
subito un furto in casa: alla 
seconda tendenza, almeno in 
parte, sembrano richiamarsi, 
invece, i due servizi apparsi 
nella puntata di ieri, sulle 
pratiche matrimoniali e sui 
criteri in base ai quali viene 
calcolata oggi l'indennità da 

corrispondere alla famiglia di 
un ragazzo che abbia avuto 
un incidente grave o addirit
tura invalidante. 

Si deve costatare che questa 
ambiguità non giova, nel com
plesso, alla rubrica. Il telespet-
tutore, infatti, finisce per au-
vertire una certa insoddisfa
zione sta dinanzi al primo ti' 
pò che dinanzi al secondo tipo 
di servizio: i brevi « pezzi » 
che si limitano a chiarire. 
l'Iter (come si dice nel lin
guaggio degli » esperti ») da 
seguire per ottenere il passa
porto o un indennizzo adegua
to, accusano l'assenza di rilievi 
critici contro lungaggini « 
ostacoli che non rappresenta
no l'eccezione ma la regola; i 
servizi che adombrano la « de
nuncia», suonano sin troppo 
benevoli dinanzi a storture 
che mettono in causa ben di 
più della pura efficienza di 
questa o quella branca della 
Amministrazione pubblica. Per 
esempio, nel rilevare le lun
gaggini delle pratiche matri
moniali, in quest'ultima punta
ta, si è rilevato che esiste mia 
mancanza di fiducia nei con
fronti del cittadino (il quale 
è tenuto a dimostrare perfino 
la sua esistenza fisica): ma 
non ci si è chiesti quali siano 
le ragioni e le origini di que
sta « sfiducia », che non è certo 
verificabile soltanto per quan
to riguarda le pratiche ma
trimoniali. Al contrario: il 
giornalista Pallemberg ha ge
nericamente accennato a re
sidui del tempo in cui l'Ita
lia era un paese prevalente-
mente contadino; spiegazione 
sociologica che risulta piut
tosto incomprensibile. E per
chè mai a quel tempo c'era 
questa « sfiducia »? Forse si 
trattava di una risposta alla 
diffidenza propria della gente 
di campagna? Andiamo: non 
si potrebbe essere un po' più 
seri e cercare di parlare di 
queste cose nella chiave cor
retta, e cioè in chiave storico-
politica? 

g. e 

oggi vedremo 
GIORNI D'EUROPA (1°, ore 18,30) 

Con la trasmissione di oggi riprendono le programmazioni 
del periodico d'attualità diretto da Luca Di Schiena. La for
mula è stata completamente rinnovata rispetto alle passate 
edizioni e ora il nuovo ciclo si articola in tre parti: un'Inchiesta 
su temi di grande rilievo sociale; una mini-rubrica, che men
silmente farà il punto sui progressi e i ritardi dell'Europa, 
e un dialogo con l telespettatori. 

NON TE LI PUOI PORTARE 
APPRESSO (2°, ore 21,15) 

Per il ciclo dedicato al « Teatro americano contemporaneo », 
va in onda stasera la replica della commedia di George S. 
Kaufman e Moss Hart. Ne sono interpreti Andreina Pagnani, 
Ombretta De Carlo, Dorothy Fisher, Ferruccio De Cerasa, Giu
lio Platone, Antonello Pischedda, Stan Lee, Lucilla Morlacchl, 
Gino Cervi, Corrado Olmi, Giancarlo Zanetti. Mario Maranzana, 
Gina Sammarco, Sandro Merli, Irene Aloisi, con la regia 
di Mario Landi. 

Non te li puoi portare appresso è il ritratto di una famiglia 
americana allegra e stravagante, nella quale tutti vivono alla 
giornata. J 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
13.00 Questo è il mio 

mondo 
« Comunicare è una 
arte» 

13,30 Telegiornale 
16.30 Sport 

Ippica: corsa « tris » 
di trotto da Tor di 
Valle. 

17,00 La gallina 
Programma per i più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

18.30 Giorni d'Europa 
19.15 Sapere 
19.45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane . 
2 0 3 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
22.00 Tu che ne dici? 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 
21,15 Non te li puoi por

tare appresso 
di George S. Kauf
man e Moss Hart. 

Radio 1* 
GIORNALE RADIO - Orej 7 , 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 20 , 2 1 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,49: Almanacco; 8 .30: La 
canzoni del mattino; 9 : Le 
novità di Ieri; 9.15: Voi ed 
io: 10: Speciale GR; 11.30: 
I l Padrino di C * M ; 12,44: 
Music» • gettone; 13,20: 
Special: oggi Alberto R i ta 
gliati; 15.10: Per voi giovani; 
16: I l Girasole; 17.05: Po
meridiana; 17,55: Mademoisel
le Coco; 18.10: I protagonisti; 
18,40: Programma per I ra
gazzi; 19.10: Italia che la
vora; 19,30: Long playiirg; 
20 .20: Andata e ritorno: 
21,15: Concerto diretto de 
Herbert Handt. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 .30 , 
7 .30, 8 .30. 9.30. 1 0 . 3 0 , 1 1 , 3 0 . 
12.30. 13.30. 15,30, 16,30, 
17.30. 18,30. 19.30, 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Mare, mon
ti e citta; 8.40: Come e per
che; 8.55: Galleria del melo
dramma; 9,35: Complessi d'au
tunno; 9.50: « Tristano e 
Isotta », di Adollo Monconi; 
10,05: Canzoni per tutti; 

10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Cantautori 
di tutti i Paesi; 13.50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararaj; 17.30: Speciale CR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Le canzoni delle stel
le; 20 .10: Ottimo e abbon
dante; 20,50: Supersonici 
22,43: Popoli 

Uiiclìo 3" 
ORE 9,30: Musiche di Antoni* 
Vivaldi; IO: Concerto di aper
tura; 1 1 : Le sonate di Giu
seppe Tartini; 11,30: Meri
diano di Greenwich; 11,40: 
Concerto del violinista C. Gu
glielmi e del clavicembalista 
R. Castagnone; 12,20: Musi
che italiane d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Mahler 
secondo Sotti; 16: Le stagioni 
della musica; 16,30: Avanguar
dia; 17 .20: Musiche di A. 
Scriabin e D. Sciostakovic; 
18.25; Musica leggera; 18,43: 
Musiche di f. Chopin; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15; La 
psicoterapia in Italia; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
21,30: I padri del giornalismo 
nella Roma Barocca; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 

TTTT7 
un buon b inoco lo e indispensabi le SEMPRE e OVUNQUE, in montagna, al mare, alle manifestazioni sportive 

il BINOCOLO SOVIETICO 
non si discute più perche ormai di r inomanza mondiale 

e con un prezzo largamente inferiore al suo valore 
garanti to da un insuperabi le rete di assistenza in tutta Italia 

Inviare ad: ANTARES apa via P. Castaldi 11 - Milano 
Desidero riceverò senza impegno da parte mia II vostro 
opuscolo binocoli 

via «. 

Icap. , . enti -

FOTO 
OTTICA 
SOVIET' 

CONCESSIONARIA 
I ESCLUSIVA PER L'ITALIA 

ANTARES ,.. 
.(Capitale Sodala 627.000.000) 

20124 Mltna . Via f. Castaldi 11 
00165 Roma - Piirn Fio XI 51 
10142 Nipoti - Corso llocci 121, 


